
Viaggiatori e pellegrini 
Portatori di cultura 

Il patrimonio “minore” come 
fattore di identità e di sviluppo 

Antonella	Italia	
Associazione	I.nerari	del	Mediterraneo	

ITALIA NOSTRA sez. di PALERMO 
Corso di aggiornamento per 
docenti 

La chiesa di  
S. Cristina La Vetere: 

Il racconto esperienziale 
per la conoscenza e la 

salvaguardia 



Associazione	Culturale	I.nerari	del	
Mediterraneo-ITIMED	

																									VIE	DI	PELLEGRINAGGIO	IN	EUROPA	





Associazione	Culturale	I.nerari	del	
Mediterraneo-ITIMED	



“Perché	si	fa	un	Cammino?”		(riflessioni	di	un	pellegrino	genovese	o<obre	2014)	
	
	
Si	intraprende	un	cammino	perché	si	avverte	un’esigenza,	un	richiamo;	perché	c’è	
una	spazio	da	colmare	tra	noi	e	quello	che	potremmo	essere.		
In	 cammino	 non	 avverto	 mai	 bru<	 pensieri.	 Mi	 sento	 più	 raccolto,	 più	 vicino	
all’Uno,	all’Intero,	più	vicino	al	divino.		
	
Camminare	è	una	serie	di	piccole	viBorie	sulla	nostra	condizione	di	fragilità.		
	
C’è	 più	 desCno	 nel	 nostro	 muoversi	 verso	 altro	 confine.	Niente	 è	 più	 reale	 del	
camminare:	 è	 un	 senCmento	 di	 appartenenza	 all’Essere;	 aBraversare	 la	 realtà	
vera	è	come	spiccare	il	salto	verso	una	dimensione	ultra-mondana	(ossia	poeCca,	
spirituale)	è	come	senCre	il	soffio	dell’anima	che	muove	ogni	molecola	della	nostra	
carnalità.		
	
Il	 tragiBo	montano	della	Sicilia,	che	ho	faBo	da	Palermo	a	Messina	seguendo	 le	
indicazioni	 di	 Davide	 Comunale,	 Enzo	 Zaia,	 Federico	 Pensovecchio,	 è	 stato	 una	
bella	scoperta,	uno	scossone	piacevole	alle	cognizioni	precosCtuite.	
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In	alcuni	tra<	sono	paragonabili	alle	
colline	Toscane,	lo	affermo	con	
assoluta	serenità	e	consapevolezza	
perché	questo	pensiero	è	affiorato	
alla	mente	senza	alcuna	costrizione.		

	

“Le	Madonie,	i	Nebrodi	sono	semplicemente	fenomenali.”		

Ho	avverCto	le	asprezze,	la	durezza	
di	queste	terre	e	nel	contempo	la	
mano	dell’uomo	che	hanno	piegato	
questa	natura	ai	suoi	voleri:	una	
terra	diventata	ferCle	perché	la	
volontà,	la	necessità	dell’uomo	è	
stata	più	forte.	
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Bagheria,	Termini	Imerese,	Cerda,	Caltavuturo,	Polizzi,	Petralia	Soprana,	Gangi,	Nicosia,	
Capizzi,	Troina,	Cesarò,	Maniace,	Randazzo,	Floresta,	Montalbano,	Tripi.	Queste	sono	le	
tappe	che	sono	riuscito	a	fare.	
	
	
	
	
	
	
	
	
Posso	dire,	tanto	per	fare	qualche	altra	considerazione,	che	il	paesaggio	che	vedevo	da	cer.	
borghi	era	davvero	strepitoso;	da	lassù	avver.vo	la	vera	essenza	dello	spazio	tra	terra	e	
cielo.	
Vorrei	citare	Caltavuturo,	Nicosia,	Randazzo,	Montalbano	perché	o	per	l’ospitalità	o	per	la	
bellezza	mi	sono	rimaste	nel	cuore.	Nel	cuore	e	nell’anima	sono	e	rimarranno	Palermo	e	
Petralia	Soprana.	Cordiali	salu.	e	buona	vita	a	chi	ha	organizzato	la	Palermo	Messina	via	
monL.	
																																																																										Il	“	pellegrino”		Romeo	Recanatesi	
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L’	Associazione	Culturale	ILnerari	del	Mediterraneo-ITIMED	
	
La	nascita	e	la	mission			
	
	

Nel	2007	ITIMED		avvia	una	“riflessione”,	tuX’ora	in	fieri,	incentrata	sulla	possibilità	di	
aYvazione	direXa	sul	 territorio	di	un	percorso	temaLco	 legato	al	 tema	del	Viaggio	
finalizzato	alla	implementazione	di	nuove	forme	di	turismo	culturale	e	relazionale.			
Gli	obieYvi	dichiara.	sono	principalmente	due:		
	
-	 offrire,	 aXraverso	 un	 percorso	 tema.co,	 un	 turismo	 di	 qualità	 che	 abbaXa	 le	
barriere	 della	 globalizzazione	 e	 del	 turismo	 di	 massa	 e	 stabilisca	 un’immediata	
sinergia	tra	il	viaggiatore	e	il	luogo	visitato	(il	territorio	in	sé,	gli	abitan.	e	l’iden.tà	
locale);		
	
-	 promuovere	 la	 valorizzazione	 di	 località	 dell’entroterra	 siciliano	 aXraverso	
l’abbaYmento	dell’evidente	divario	economico	tra	le	aree	interne	e	quelle	cos.ere.	
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Gli	obie<vi	e	la	vision	

Il	senso	degli	i.nerari	propos.	da	ITIMED:	il	cammino	finalizzato	dei	pellegrinaggi.	

La	parola	pellegrinaggio	viene	intesa	nel	suo	significato	di	cammino	finalizzato,	
lontano	dalla	vita	di	tuY	i	giorni	(luoghi,	relazioni	sociali,	capacità	d’ascolto),	e	in	
questo	senso,	il	pellegrinaggio	può	essere	inteso	come	un	viaggio	di	scoperta	e	di	
ri-scoperta.	Il	pellegrinaggio	può	essere	inteso	come		un	viaggio	(reale	e	
metaforico)	che	coinvolga	memoria	e	ricerca	spirituale.		
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Da	qui	nasce	la	(ri)scoperta	dei	siC	
	
Il	nostro	mo<o	diventa	una	frase	di:	
Marcel	Proust:	“Un	vero	viaggio	di	scoperta	non	
è	cercare	nuove	terre	ma	avere	nuovi	occhi”.		
	
I	luoghi	hanno	un’anima.		
Il	nostro	compito	è	di	ri-scoprirla.		
L’anima	è	riconoscibile	da	un	viaggiatore	
curioso	e	aXento	che	sa	ricercare	
	il	Genius	loci.	

L’interpretazione	tende	a	ricostruire	il	
“senso	dei	luoghi”	(Carter	2001)	
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La	relazionalità	nell’accoglienza	turisCca	
	
Lo	standard	o	livello	base	della	relazionalità		può	essere	
	rappresentato	dall’accoglienza	effeXuata	nei	si..		

Esiste	un	secondo	e	più	complesso	livello	che	relaziona	interpretazione-fruitori	e	
luoghi;		

Un	terzo	livello	applicaLvo	riguarda	le	modalità	di	fruizione	dell’i.nerario	(urbano	
ed	extra-urbano)	aXuabili;	un	esempio	sperimentato	ha	messo	insieme	con	successo	
il	percorso	urbano	dei	cavalieri	e	pellegrini	con	una	disciplina	spor.va	di	gruppo	
basata	sull’orientamento	intui.vo	denominata	Orienteering.		
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							Chiesa	di	Santa	Cris.na	La	Vetere	sulla	Via	dei	pellegrini	
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La	mappatura	dei	cammini	e	la	Sicilia	degli	hospitalia	
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ITINERARIO	TEMATICO	
	

Il	Cammino	del	Santo	Sepolcro	
		
	
	
	
	
	
	
Da	Palermo	a	Gerusalemme	aGraversando	la	Sicilia	
	
	

Proge<o	pilota	

12	tappe	
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																												Il	Cammino	del	Santo	Sepolcro	:	IInerario	dei	cavalieri	
	
3	Tappe:		I		chiesa	di	S.	Cataldo-	II	S.	CrisIna	La	Vetere-	III	oratorio	S.	Caterina	d’Alessandria	
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Il		passaporto	di	viaggio	

Un	Timbro		
ad		ogni	tappa		
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•  Il	biscoXo	del	pellegrino	

	
Comunicazione	mulLsensoriale:	
Approccio	visivo	udi.vo	cineste.co	

Il	bisco<o	del	pellegrino	
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L’importanza	della	“tappa”	nei	cammini	storici	

	 	 “	 Camminare,	 nel	 contesto	 della	 realtà	 contemporanea,	 parrebbe	
esprimere	una	forma	di	nostalgia,	oppure	di	resistenza.	I	camminatori	
sono	 persone	 singolari,	 che	 acceBano	 per	 qualche	 ora	 o	 per	 qualche	
giorno	 di	 uscire	 dall’automobile	 ed	 avventurarsi	 nella	 nudità	 del	
mondo…(ciò)	 favorisce	 l’elaborazione	 di	 una	 filosofia	 elementare	
dell’esistenza	 basata	 su	 una	 serie	 di	 piccole	 cose,	 induce	 per	 un	
momento	il	viandante	ad	interrogarsi	su	di	sé,	sul	suo	rapporto	con	la	
natura	 e	 con	 gli	 altri,	 a	 meditare	 su	 un’inaBesa	 gamma	 di	
quesConi.”	(David	Le	Breton)	
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Incontro	con	il	Patriarca	di	Gerusalemme	Incontro	con	il	Custode	di	Terrasanta	

UlLma	tappa:	
In	viaggio	da		Palermo	a	Gerusalemme	
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2/3	Leonardo	Urbani	-	palazzo	Arcivescovile	di	Palermo	
La	teoria	e	le	problema.che	nell'implementazione	del	Turismo	Relazionale	
Integrato	nel	Mediterraneo	
_____________________________	
11/03	Giuseppe	Lo	Bocchiaro	-	Davide	Leone	-	Antonino	Panzarella	
I.nerari	sul	territorio:	forme,	metodi	di	costruzione	e	racconto	
_____________________________	
25/03	EXore	Sessa	
Nozioni	e	conceY	per	la	costruzione	degli	i.nerari	tema.ci	del	medioevo	in	
Sicilia	
_____________________________	
31/03	Maurizio	Carta	
DistreY	culturali	e	strategie	territoriali	
_____________________________	
14/04	Carla	Quartarone	
Le	esperienze	di	costruzione	di	i.nerari	tema.ci	storici	dell’Università	di	
Palermo	
_____________________________	
21/04	Rita	Cedrini	
Antropologia	del	turismo	
_____________________________	
05/05	Gaetano	Renda	
I	beni	temporali	della	chiesa:	ges.one	e	problema.che	di	fruizione	e	recupero	
_____________________________	
12/05	Ferdinando	Trapani	-	Federico	Pensovecchio	
Territori	e	gruppi	di	azione	locale:	esperienze	siciliane	
_____________________________	
26/05	Maria	Claudia	Brucculeri	
La	semio.ca	per	una	nuova	forma	di	turismo	
_____________________________	
03/06	Giovanni	Ruggieri	
Turismo	evocato	all’economia	del	turismo	nelle	isole	europee	
_____________________________	
10/06	Sessione	conclusiva	
Tavola	rotonda	con	tuY	gli	intervenu.	e	stesura	del	decalogo	

I	

II	

III	

IV	

V	

VI	

VII	

VIII	

IX	

X	

XI	

Febbraio	-	Luglio	2010	
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PUBBLICAZIONI	
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Decalogos	Tour	2013	

Decalogos	Tour	2014	
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ProgeXo	Arcus		
	Sulle	tracce	di	pellegrini	cavalieri	e	viaggiatori	
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THE	RELATIONSHIP	AS	AN	“ATOUT”	IN	BUILDING	UP	THE	TERRITORIAL	
THEMATIC	ITINERARY	OF	DEVELOPMENT	“THE	KNIGHTS	AND	PILGRIMS	PATH”	

IN	SICILY	
 

Antonella Italia (1) 
(1) Architect specialist in architectural cultural heritage, Itimed president, Palermo, Italy 

+393351370296, antonella.italia@libero.it  
Antonino Panzarella (2) 

(2) Phd University of Palermo and Paris Est –Itimed councillorship, Palermo, Italy 
+393393203617, dadopanz@gmail.com 

Maddalena Scannaliato(3) 
(3) Graduate in demoethnoanthropological heritage – Itimed member, Palermo, Italy 

+393299778323, intramontis@libero.it  

 

Itinerary of the mediterranean Cultural association 
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										CAMMINI	DI	FEDE-	ILnerari	di	fede:	proge<o	interregionale	
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										La	presenza	di	I.med	sulla	stampa	
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								Il	caso	delle	Vie	Francigene	………di	Sicilia	
	
	
	
	
	
	
	
	
La	 rete	 di	 turismo	 sostenibile	 degli	 “I.nerari	 Culturali	 del	 Consiglio	 d'Europa”	 è	
molto	 più	 di	 un	 semplice	 mezzo	 per	 mantenere	 l'Europa	 prima	 des.nazione	
turis.ca	mondiale;	 	è	la	riscoperta	di	una	grande	rete	immateriale	che	aXraversa	
il	con.nente,	da	nord	a	sud,	da	est	a	ovest,	e	si	estende	sino	al	Mediterraneo	ed	
al	Medio	Oriente,	unendo	 i	 Paesi	 in	un	dialogo	pacifico	e	nella	 cooperazione	 in	
materia	di	Cultura,	Ambiente,	Turismo.	
un	modo	efficace	per	 conoscersi	 e	 riconoscersi	 e	 partecipare	 alla	 creazione	di	
nuove	forme	di	economia	sostenibile.	
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Lo	 ha	 scriXo	 bene	 Jacques	 Le	 Goff	 (1924-2014):	 "L'Europa	 si	 sta	
costruendo.	E’	una	grande	speranza,	che	potrà	diventare	concreta	soltanto	
se	 si	 .ene	 conto	 della	 storia;	 un’Europa	 senza	 storia	 sarebbe	 orfana	 e	
infelice.		
Perché	 l’oggi	 viene	 dall’ieri	 e	 il	 domani	 è	 la	 proiezione	 del	 passato.	 Un	
passato	 che	 non	 deve	 paralizzare	 il	 presente	ma	 aiutare	 a	 essere	 diversi	
nella	coerenza	e	innovatori	nelle	dinamiche	di	sviluppo.		
La	 nostra	 Europa,	 tra	 Atlan.co,	 Asia	 e	 Africa,	 esiste	 da	 molto	 tempo:	
disegnata	 dalla	 geografia	 e	 plasmata	 dalla	 storia,	 fin	 dal	momento	 che	 i	
Greci	le	diedero	questo	nome,	sempre	mantenuto	da	allora.	Il	futuro	deve	
basarsi	su	ques.	lasci.	che,	dall'an.chità	e	finanche	dalla	preistoria,	hanno	
reso	 l'Europa	 un	 mondo	 di	 ricchezza	 eccezionale	 e	 di	 straordinaria	
crea.vità	nella	sua	unità	e	diversità”	
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“Nella	lenta	cadenza	dei	passi	il	respiro	si	pacifica,	i	colori	s’intensificano	
e	s’insinua	nella	coscienza	la	consapevolezza	del	“qui	ed	ora”,	una	forma	
di	ben-essere	che	il	nostro	tempo	frene.co	tende	a	dissipare,	facendoci	
perdere	familiarità	con	quella	“aXenzione	crea.va”	che	ci	fa	accorgere	di	
luoghi,	 vol.,	profumi,	di	 cer.	 fragilissimi	fiori,	 di	una	.mida	 traccia	 che	
conduce	a	strade	poco	baXute,	lungo	le	quali	a	volte	sembra	ci	aspeYno	
dei	veri	e	propri	tesori.	Proprio	come	accade	ai	bambini.		
I	camminamen.	sono	infini.	alla	luce	di	questa	prospeYva,	poiché	sono	
gli	occhi	e	non	 la	 strada	a	determinare	 la	direzione	dei	passi,	 la	 via	più	
consona	 lungo	 la	 quale	 entrare	 in	 “musicale	 risonanza	 con	 ciò	 che	
s’incontra”,	e	in	ul.ma	istanza	con	la	vita	stessa.”		
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GRAZIE	PER	L’ATTENZIONE!	

ASSOCIAZIONE	CULTURALE	ITINERARI	DEL	MEDITERRANEO	
via	G.	Cusmano	28	Palermo	tel/fax.	+39	091	348728		

Sede	opera.va:	Corso	Umberto	I	n.131	Petralia	Soprana	
mob.	+393483394617			

i.med@gmail.com		www.i.med.org	

info@i.med.org	
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